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Oggi, settimo anniversario 
della fondazione della -
blica, è la giornata in cui il 
popolo italiano è chiamato a 
festeggiare, con la -
ca, la Costituzione democrati-
ca, e fondata sul lavoro > — 
promulgata il 27 dicembre del 
1947 e formalmente entrata in 
vigore il 1. gennaio del 1948. 
Sette anni di , cin-
que di Costituzione stanno 
alle nostre spalle: ma per 
ammonirci, per  farci mi-
surare in tutt a la sua gra-
vit à il processo di involu-
zione reazionaria che il Pae-
se ha attraversato durante 
questi anni e che prende no-
me dal 18 april e del 1948. 

Non a caso, le celebrazioni 
ufficial i dell'odierna ricorren -
za si esauriscono nel freddo 
e generico cerimoniale di pa-
rate militari ; non a caso, sono 
ancora una volta le forze po-
polari , i partit i politic i e le 
organizzazioni sindacali dei 
la\ oratori , sono i movimenti 
che si richiamano ai valori 
della , che si assu-
mono il compito di esaltare 
pubblicamente il significato 
della Costituzione repubbli 
cana, rivendicando l'attualit à 
dei princìp i che ne stanno al-
le origin i t. ribadendo l'esigen-
za di dare finalmente, alle sue 
disposizioni e ai suoi istituti , 
piena ed intera attuazione. 

E come potrebbero, infatti , 
senza condannare con ciò 
stesso da se medesimi la pro-
pri a politica, parlar e davvero 
agli itulian i di questa data i 
partit i governativi, che sono 
responsabili di avere ostina-
tamente sabotato la Costitu-
zione e si preparano addiri t 
tur a a lacerarla apertamente 
con la complicità dei gruppi 
monarchici e fascisti? Con 
quale faccia, potrebbero e 
Gasperi e soci, farsi avanti a 
rievocare il referendum, isti-
tuzionale del 2 giugno 1946 
o l'opera della Assemblea'Co 
istituente, dopo aver  imposto 
al Paese, con un vero colpo 
di stato, una legge elettorale 
destinata a porr e la premessa 
per  instaurare, sotto parven-
ze parlamentari , la dittatur a 
di quei ristrett i gruppi privi -
legiati, parassitari e antina-
zionali, contro i quali furono 
fatte la a e la Co-
stituzione? Non vi ha dub-
bio: è una festa imbarazzan-
te, il 2 Giugno, per  coloro che 
considerano la Costituzione 
una trappola, per  coloro che 
intrigan o con i peggiori avan-
zi del vecchio regime monar-
chico e fasciata e uon si ver-
gognano ormai di fare espli-
rit a allusione a restaurazioni 
dinastiche per  l'avvenire. Più 
comodo, molto più comodo 
per  loro, cercare di soffo-
i-art*  s o t t o il clamore di 
fanfare la voce di questa gior-
nata, con l'ampia eco che su-
scita, di ricordi , di sacrifici, 
di generose speranze, di pro-
me;»se tradite. 

Ci vuol altro, però, per far 
tacere nella coscienza della 
Nazione la voce del 2 Giugno! 
E* accaduto anzi che, con 
l'andar  del tempo, man mano 
che i signori della maggioran-
za governativa si abbandona-
vano sempre più impudente-
mente ai loro istint i faziosi e 
antidemocratici (man mano 
quindi che si accentuava il 
sabotaggio della Costituzio-
ne). si veniva inversamente 
diffondendo e rafforzando o-
pni giorno di più in tutt i gli 
italian i onesti la consapevo-
lezza di ciò che la Costituzio-
ne. concretamente, pratica-
mente. significa. Gli operai e 
i braccianti per  prim i hanno 
imparato, dalla lezione dram-
matica dell'esperienza, che di-
fendere la Costituzione vuol 
dir e difendere il propri o di-
ritt o al lavoro e ad un giu-
sto salario; i contadini beffa-
ti dalla legge-stralcio democri-
stiana sanno ora. meglio dei 
professori di diritt o costitu-
zionale. che realizzare la ri -
forma agraria vuol dir e rea-
lizzare la Costituzione e che 
perciò lottar e per la Costitu-
zione è lottar e per  la terra. 
contro la prende propriet à 
assenteista: ì pubblici dipen-
denti stanno apprendendo a 
loro volta che soltanto calpe-
stando la Costituzione il go-
verno può togliere loro il di-
ritto  di battersi per i propr i 
interessi, sopprimendo quel 
diritt o di sciopero che la Co-
«tituzione garantisce, senza di-
scriminazioni, ai lavorator i i-
taliani . Oggi, dopo la presen-
tazione e l'imposizione della 
legge-truffa, si può ben dir e 
che non vi è più cittadino, il 
quale non abbia compreso che 
opporsi al monopolio clerica-
le del potere è difendere la 
Costituzione, poiché questa 
esclude la cristallizzazione del 
potere in un solo partito , pro-
muovendo vfoewena ir a siste-
ma di democrazia permanen-
te: un sistema, cioè, in cui-le 
istituzioni statali siano co-
stantemente aperte alle istan-
ze e alle correnti di opinione 
che si manifestano nel Paese 

^Sconfiggere la . 
per  sai vare la Costituzione 

 testo integrale del discorso di Togliatti a
 combattere il  pericolo monarchico-fascista è 

necessario un governo di pace e di riforme sociali 

Una veduta dell'imponente comizio di domenica a Piazza del o durante il quale 150 mila milanesi hanno ascoltato il Capo del . 
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Scompars i nell 'Anconetan o migliai a 
d i certificat i e le t tora l i d i emigrat i 

Sceiba, al quale sono stati spediti, rifiuta  di render  conto ai Sindaci della sorte dei 
certificati e risponde di "non disturbare,, - a protesta avanzata da numerosi Comuni 

O E 

ANCONA, 1. — a colossale 
trappola che la de tende agli 
elettori italiani per  concentra-
re nelle sue mani tutt o il pote-
re, trova conferma nel profilar -
si di un broglio elettorale in 
grande stile del quale si è avu-
to sentore alcuni giorni or  sono 
e che oggi si va delincando con 
inarcata precisione: l'incetta di 
centinaia di migliaia di certifi -
cati elettorali appartenenti ai 
nostri connazionali cmigrati.. 

Come si ricorderà, nei giorni 
scorsi, l'on. Sceiba ordinava 
ai Comuni di consegnare al suo 

o i certificati elettorali 
degli italiani residenti all'este-
ro, contrariamente a quanto "av-
venuto nelle precedenti consul-
tazioni allorché i certificati stes-
si furono spediti direttamente 
dalle amministrazioni municipa-
li  ai consolati italiani,  che li 
trasmisero -successivamente  «gli 
interessati. - , 

a procedura che l'on. Scolba 
metteva in atfo, era in contra-
sto con le leggi- della -

te sottolineato e furono avan-
zati seri dubbi sulla destinazio-
ne dei certificati , ma il ministr o 

o pretese che la sua 
disposizione fosse rispettata ed 
i sindaci inviarono i certificati 
dei cittadini residenti all'estero 
secondo gli ordini ricevuti, sen-

diplomatico consolari, per  resti-
tuzione certificati elettorali non 
consegnati o talloncini ricevuta 
certificat i recapitati. Tenuto 
conto che soltanto data odierna 
(cioè 23 maggio '53 n.d.r.) scade 
termine previsto istruzione per 
restituzione at medesimo e con-
siderato tempo necessario per za per  altr o conoscere la desti 

nazione dei certificati stessi. 1 restituzione nonché intralc i de 
e sono andate a finire  le j ri vanti da predette richieste, 

centinaia di migliaia di certifi -
cati elettorali-che l'on. Sceiba 
ha voluto concentrare nelle sue 
mani ?  Sono- stati veramente 
trasmessi,ai consolati italiani al-
l'estero-e da questi consegnati 
agli elettori interessati ? .Oppu-
re giacciono presso il ministero 

, mentre si stanno 
fabbricando migliaia, di fa^si.e-
migrat i ad uso del partit o cle-
ricale? Gli uffici elettorali- co-
munali — stando alle istruzioni 
ministerial i — avrebbero dovu-
to ricevere dai consoli italiani 
all'estero, -non oltr e il quindi-
cesimo giorno antecedente quel-
lo della votazione (cioè non ol-
tr e il 23 maggio U À ) , i certifi -
cati eventualmente non-conse-
gnati ai singoli elettori e i tal-
loncini .di ricevuta degli altr i 

ca. . 18 della legge per  .la 
elezione della Camera dei deriu-, 
tati (valida in questa materia regolarmente distribuiti» , 
anche per il Senato) prescrive, Una inchiesta condotta sei 
infatti , che la consegna dei cer- giorni dopo la scadenza fissata 
tificat i elettorali dei cittadini dal tministero presso alcuni co-
residenti"  fuori Comune, deve . dell'Anconetano non for-
awenire attraverso il sindaco 
del Comune nelle cui liste i cit-
tadini stessi sono iscritti , fatta 
eccezione per  i militar i e gli 
appartenenti ai corpi militar -
mente organizzati, al servizio 
dello Stato. 

l contrasto veniva giustamen-

c determinate iniziata e, poli-
tiche siano effettivamente ga-
rantit e a minoranze anche esi-
gile- di cittadin i o di elettori. 

a in ta! modo c\ Sdente 
a tutt i quale sia in realtà la 
«celta del ' T ?iucno: tr a un 
melme oligarchico, clericale, 
reazionario.  e un ritorno.all a 
normalità costituzionale. lui 
pedendo al- meccanismo della 
leege-iruffa di scattare, si 
possono e si debbono ripristi-
nare le condizioni di partenza 
per  «a successivo sviluppo dèi 
rapport i politic i ' sulla _ batte 
della piattaform a costi tuìé-
nale. 

E* perciò che il prognmma 
elettorale del Partit o commi-
sta si riassume, per  quanto ri-
guarda la politica interna, in 
una sola e semplicissima for-
mula: il rispetto e l'applica-
zione leale della Costittóoae 
repubblicana. Ciacche è nella 
Costituzione, che sono scritte 
le riform e necessarie al'popo^ 
o italiano; è nella Costitu-

zione, che è affermato il di-
ritt o delle  classi lavoratric i 
ad avere parte attiva nella 
direzione'"  della politica  na-
zionale: è la lettera stessa del-
la Costituzione, "che condanna 
la politica delle forze e degli 
uomini del 18 aprile. 

O

pregasi invitar e sindaci astener-
si solleciti in questione». 

Capito dunque?  sindaci che 
compiono il'lor o dovere per  co-
noscere la sorte dei certificati 
elettorali destinati agli amigra. 
ti,-recano «* intralci *  al mini-
stero . 

_ circolare che il prefetto 
ha - diramato per  loro « cono-
scenza e norma >. non poteva es-
sere più chiara. Stiano calmi i 
sindaci — sembra dir e "  l'on. 
Sceiba — il termine scade oggi 
ed entro oggi.avrete tutto. Se-
nonchè la circolare è pervenuta 
ai sindaci due giorni dopo quel. 

r«oggii., precisamente il 26 
maggio UÀ, e 6-7 giorni dopo la 
scadenza del A termine previ-
sto). non si conosceva ancora la 
fine dei certificati spediti dai co-
muni al ministero per i conna-
zionali all'estero. 

Come giustifica l'on. o 
dell'intern o questa serie di con-
trattempi ? Se non v'è sotto al-
cun broglio perchè non fornisce 
ai sindaci le assicurazioni da 
essi sollecitate, - ma trasmette 
loro quella circolare « per  conp-
scenza e norma >.? 

, O

l sindaco di Foligno 
sospeso d'arbitri o 

, 1. — Con un 
incredibil e e fazioso decreto 
il . prefetto di Perugia ha so-
stituit o per  tr e giorni il sin-
daco Fittajoli , candidato, al 
Senato per  la lista comuni-
sta, con un commissario pre-

fettizio. il dott. Faletta, al so-
lo scopo di autorizzare la 
« mostra dei falsi » di Tupi -
ni, denominata la < mostra 
dell'aldil à ». 

l sindaco di Foligno ave 
va risposto negativamente al 
la richiesta di occupazione di 
una piazza di intenso traffico , 
avanzata da t a l e Graziano 

, non meglio conosciu-
to a Foligno. 

l sindaco aveva fatto ri-
levare c o me l'installazione 
della famigerata ed incrimi -
nata mostra fos?e inoppor-
tuna per  l'offesa evidente che 
essa reca ai numerosi paesi 
stranieri contro i quali essa 
è diretta. 

e egli aveva fatto pre-
sente come l'occupazione per 
tr e giorni della piazza San 

o fosse sconsigliabi-
le per  non turbar e l'intenso 
traffic o che vi si svolge in 
ogni ora del giorno. 

, 1. — Ecco il te-
sto integrale d el discorso 
pronunciato domenica sera in 

 del  dal com-
pagno  Togliatti : 

Cittadin i di o e delle 
province lombarde: fa pia-
cere, riempie dì gioia e com-
muove anche, ritrovars i in-
sieme col popolo di o in 
questa grande piazza che tut -
t i gli italian i conoscono ed 
amano ed è quasi i l simbolo 
della vostra città. Particolar-
mente riempie di gioia tro -
varsi qui, insieme con una 
cosi grande massa di popolo. 
Sembra che più belli diven-
tin o anche i vostri monu-
menti secolari, nei quali il 
popolo ha espresso il propri o 
genio. Ed io vi ringrazio, ope-
rai , artigiani , uomini del ce-
to medio, donne, giovani e 
adulti che siete accorsi in co-
si grande folla a questo CO7 
mizio, e ringrazi o anche i 
giornali cittadin i che hanno 
trovato 11 modo, stamane, di 
occuparsi del fatto che io og-
gi avrei parlato qui, alla cit-
tadinanza milanese. o 
tanto quelli che non sono 
stati capaci di accennare a 
questo fatto senza ostentare 
la loro manìa di falsificazio-
ne e il loro metodo grosso-
lano di insolentire il propri o 
avversario politico, quanto 
ringrazi o coloro che hanno 
trovato il buon gusto, per lo 
meno, di farl o in forma me-
no grossolana. Sono lieto, se 
il fatto che i giornali citta-
dini abbiano prestato a me 
la loro attenzione ha avuto 
come conseguenza di attira -
re in questa piazza non sol-
tanto gli uomini e le donne 
che seguono i l mio partit o e 
altr i partit i avanzati delle 
cinesi lavoratric i e del po-
polo, ma uomini di altr a opi-
nione politica, di altr e con-
dizioni sociali, di altr e for -
mazioni ideologiche, di altr i 
orientamenti. 

A me piace, . cittadini , il 
dibattit o argomentato; mi 
piace, quando mi rivolgo a 
una massa di popolo stermi-
nata come questa, il ragio-
nare tranquillament e per  con-
vincere. e convincendo, edu-
care, far  progredir e la co-
scienza del popolo, far  com-
prendere meglio agli uomini 
di tutt e le condizioni sociali 
quali siano le grandi que-
stioni che oggi stanno da-
vanti a tutt i i cittadin i e che 
tutt i assieme, con uno sforzo 
comune, ciascuno partendo 
dalla propri a posizione e di-
fendendola se crede in essa, 
dobbiamo risolvere. 

Questo dibattit o argomen' 
tato mi pare sia necessario, 
e nel modo più. ampio, parti -
colarmente in questo mo-
mento della campagna elet-
toral e che stiamo conducen-
do. Stiamo ormai a sette gior-
ni dalle elezioni, ed è avve-
nuto in questi ultim i giorni 

un fatto curioso. Sembra che 
gli uomini che dirigono il 
partit o e il governo clericale, 
e almeno una parte dei loro 
satelliti e coloro che al loro 
stipendio scrivono i grandi 
giornali , si siano accorti ades-
so che è posto davanti al 
popolo italiano, in questa con-
sultazione elettorale, un gran-
de problema, quello - di sce-
gliere una strada diversa da 
quella che è stata seguita fi-
no ad oggi dai governi cle-
rical i che dal 1947 in poi si 
sono succeduti in . Ave-
vano incominciato la loro 

tlte, e le grandi respinte, che 
le « mostre dell'ai di là » fan-
no soltanto più sghignazzare 
i cittadin i onesti, e sori di-
ventate un elemento dì ver-
gogna, non per  noi, ma per 
coloro che le hanno organiz-
zate col denaro preso nelle 
tasche dei cittadini . 

Giunt i a questo punto, ec-
co che, in modo quasi dram-
matico, cercano di far  venir 
fuor i un'altr a questione, qua-
si per  spaventare la massa 
dei cittadini . « State attenti 
— dicono — perchè qui ormai 
c'è una situazione per  cui non 

e Gasperi fuori-legge 
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 Abbiamo pubblicato giorni or  sono il testo 
della lettera inviat a da e Gasperi a migliai a di 
elettori , denunciando lo scandalo che un Presi-

- dente del Consiglio abusasse della sua posizione 
per  vincolare il voto dei cittadini . Siamo ora a 
eonosoansu che la stessa lettera è stata inviat a 
personalmente anche a numerosi presidenti di 
seggio elettorale. O O A 

! o di e Gasperi a « illuminar e gli 
elettori del tuo seggio » assume per  i presidenti 
di seggio l'aspetto di un ordiu e perentorio a vio-
lar e la legge e a compiere brogli a favore della 

a cristiana! 

campagna elettorale con un 
senso di baldanza, di sicu-
rezza assoluta, quasi di tra -
cotanza. Per  essi dovevano 
parlar e i fatti ; accumularono 
una dopo l'altr a le piccole 
e le grandi bugie, da quelle 
lanciate dal Presidente del 
Consiglio a quelle concentra-
te nelle «mostre dell'ai di 
là ». A un certo punto, è da 
ritenere, si sono accorti di 
aver  sbagliato, che i fatt i da-
vanti alla coscienza dell'uo-
mo semplice e quindi della 
grande massa dei cittadin i 
che vive di lavoro ed è ca-
pace di vedere da se par-
lano contro di loro; che le 
piccole bugie sono state smen-
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pisce, però in meritò alcuna as-
sicurazione. 
.'  Al'comune di'Ancona, infatti , 
su'149 certificati spediti al mi-
nistero o fé destina-
ti ad ' altrettant i emigrati) non 
è stata. restituit a nessuna rice- J 
vuta di recapito del certificato j 
né alcuno'di quei certificati che.j 
nel caso non fosse' stato con-
segnato.- avrebbe dovuto essere 
restituit o al Comune. 

 A , di otto certi-
ficati  spediti non si è avuto più 
notìzia.- A e Carotto non 
si conosce la 'sorte di 16 certifi -
cati.'  Cosi -anche a Falconara 

, mentre a -
to non si conosce la fine dei 9 
certificat i > spediti. A Gastelpla-
nio, di 12 certificati si sono avu. 
te soltanto quattro»ricevute di 
consegna; a-Serra dei Conti su 
49 certificati solo una-ricevuta; 
a - Sirolo. . di cinque certificati 
nessuna ricevuta"  e nessun cer-
tificat o di ritorno ; ad Arcevia^ 
su'140 certificati spio tr e rice-
vute; a ChiaravaUe'au 9 certi-
ficati  nessuna ricevuta; a -
terado su 7 certificati ' nessuna 
ricevuta, a t 32 certificati , 
solo due ricevute, ad Ostra Ve-
tere 5 ricevute su 41 certificati : 
a Serra S. Onirico 5 ricevute e 
due certificati - riternat i su 35 
spediti; a Staffalo nessuna rice. 
vuta su 20 certificati . 

Preoccupati di queste gravi 
illegalità, diversi sindaci della 
provincia, nella' loro qualità di 
responsabili della vigilanza sul. 
la distribuzione del certificato 

i elettori, hanno sollecitato 
l'osservanza di quanto stabilito 

nelle itoviioiU-ministeriali . a 
i l ministero óerfTnterao, attra-
verso Q prefetto anziché fornir e 
al'Stodsci le'necessarie assìeo-
razioni, ha risposta con questa 
circolare: «Pervengono dai> co-
muni numerose riebi-ste-solle-
cito at nostra papere tfnftw a 

a cimo mai violata dell'Everest 
raggiunta dalla spedizione inglese 
Il messaggio giunto a Londra - Il "tetto del mondo,, è stato scalato il 29 maggio 

, i . — Una fui 
minea notizia si è diffusa 
questa sera a : la vet-
ta dell'Everest, che a tanti e 
tanti attacchi aveva sinora 
resistito,'' è stata  finalmente 
conquistata. a spedizione 
britannic a dirett a dal colon-
nello John t è riuscita, 
dopo due infruttuos i tenta-
tivi , a toccare, il 29 maggio, 
la cima del gigante -
malaya. 

o del compimen-
to di questa grande impre-
sa. sportiva, pervenuto con 
un messaggio del colonnello 

, veniva pfù tardi con-
fermato ufficialmente. Si pre-
cisava inoltr e che a compie-
re l'eccezionale impresa, la 
quale ha condotto per la pri -
ma volta l'uomo sulla più 
alta vetta del mondo, sono 
siati l'alpinist a neozelandese 
E. P. y e la famosa gui-
da indiana, o sherpa, Tensing 
Bhutta, entrambi veterani 
dell'Everest, 
- a notizia ha tanto più 

colpito e commosso, in quan-
to si.pensava ormai che la 
spedizione- britannic a avesse 
dovuto rinunciane all'impre -
sa e si trovasse sulla via del 
ritorno . Un messaggio 'radi o 
pervenuto a o ' da 
Namche Bazar-pochi giorni 
or  sono, e pressoché indeci-
frabil e a emusa' dei disturb i 
atmosferici, aveva infatti-re -

so noto il fallimento dei pri 
mi due tentativi di scalata e 
preannunciato per il due giu-
gno l'inizi o della marcia - di 
ritorn o verso i campi base. 

 Si sapeva che il colonnello 
t intendeva sferrare un 

terzo attacco contro la vet-
ta inviolata della a 
delle montagne, ma. le con-
dizioni metereologiche erano 
parse, nel frattempo, talmen-
te peggiorate da far  giudicare 
improbabil e che il nuovo 
tentativo fosse stato effettua-
to e tanto meno che-esso po-
tesse aver  avuto successo. 

t è la più alta vet-
ta della terra. Esso misura 
8840 metri , o 8882 secondo le 
più recenti rilevazioni. Sem-
bra però che la sua altitudi -
ne non rimanga costante, ma 
vari continuamente col tem-
po. Esso sorge nellUimalaya 
centrale, ìa catena monta-
gnosa che segna la spina 
dorsale del continente eura-
siatico, fra l'altipian o cinese 
del Tibet e il Nepal, lo Stato 
montagnoso che si estende a 
nord . 

a prim a spedizione sull'E-
verest ebbe luogo' nel 1921. 
Essa fu condotta dal colon-
nello d B u r y e venne 
funestata dalla morte di'trri b 
dei suol componenti. Negli 
anni successivi altr e spedizió-
ni hanno tentato l'impresa. 
apportando ciascuna un con̂  

; tribut o al patrimoni o di espe-1 
rienza comune.

r  prim i sette tentativi ven 
nero effettuati sul o nord 
del - massiccio, attraverso le 
pianure del Tibet meridiona-
le, a causa del rifiut o oppo-
sto dal Nepal alle richieste 
delle spedizioni alpinistiche 
di permettere il transito at-
traverso i suoi territori . l 
versante "  nord ' a monta-
gna era cosi fino a pochi an-
ni or  sono, interamente sco-
nosciuto. Solo dopo la guerra 
spedizioni britanniche, fran-
cesi, svizzere, americane, te-
desche e giapponesi hanno 
ottenuto l'autorizzazione ad 
entrare nel Nepal per  tenta-
re l'ascensione. 
. Entusiastici * hurr à » han-
no accolto in tutt e le vie del 
centro di , questa not-
te, la notizia della vittori a 
sull'Everest, tr a la folla che 
attende l'incoronazione. 

A ' tarda notte la notizia è 
stata data anche alla . 
a « Buckingham Palace », ed 
a sir  Winston Churchil l a 

g Street ». A Wel-
lington, "capitale'dell a Nuova 
Zelanda e patri a dello scala-
tore y un deputato ha 
annunciato, l'ascesa dell'Eve-
rest durante'un ricevimento 
ufficial e per  la incoronazio-
ne e la notizia è stata accol-
ta con una ^ovazione "  frago-
rosa. 

si sa quale sarà domani in 
a il governo». Ed ecco 

succedersi i grid i d'allarme, 
per  gettare il panico nella 
massa dei cittadin i onesti, per 
far  loro credere che stiamo 
sull'orl o di un precipizio, che 
stiamo per  fare Un salto nel 
buio, e in chissà quale abis-
so. a Badate — dice il diri -
gente del partit o clericale — 
guai se noi e gli apparentati 
non avremo la maggioranza 
assoluta... sarà per lo meno il 
caos. Guai se il partit o cle-
rical e — aggiungeva — avrà 
meno voti che  partit i della 
sinistra lavoratric e unit i as-
sieme... l caos in questo casal 
sarà sicuro; guai se il partit o 
clericale — conclude infin e — 
non avrà la maggioranza as-
soluta nel Parlamento... Esso 
non sarà più in grado di go-
vernare ! ». Vorrebbe 
far  credere, s'intende, che 
avvenendo questo, dovrebbe 
accadere chissà che cosa in 

, dovrebbero crollar e i 
vecchi monumenti, sprofon-
dar le statue nelle piazze. 
non crescere più l'erba nei 
prati . 

Per  aggiunger  efficacia aj 
suo dire, questo grosso ge-
rarca clericale va parlando 
di un curioso episodio che 
è avvenuto a , quando 
dopo le elezioni provinciali . 
si procedette alla elezione 
della Giunta e del Presidente 
del Consiglio Provinciale, e 
vi fu un consigliere provin -
ciale eletto in una lista mo-
narchica. il quale, ricono-
scendo che la maggioranza 
relativa nell'assemblea era 
dei partit i di sinistra, dette 
il suo voto a questi partit i 
perchè pensò che qualcuno 
doveva pur  governarla. la 
Provincia. Ed ecco il segreta-
ri o della . che cita que-
sto episodio per  incutere pau-
ra ai cittadini , ma si dimen-
tica di dir e una cosa sola: 
da quando a a esiste un 
Consiglio Provinciale che ha 
eletto una Giunta amministra-
tiva di sinistra, e da quando 
vi è un comunista alla pre-
sidenza della Provincia di -
ma forse che a a c'è il 
caos? Forse che nella Provin-
cia dì a sono accadute 
delle catastrofi? No, è accadu-
to soltanto che il Consiglio 
Provinciale, per  iniziativ a del 
suo presidente, si è occupato 
un po' più seriamente di que-
stioni che interessano il po-
oolo, si sono sollecitate so-
luzioni concrete a] proble-
ma degli alloggi, dei locali 
per  le scuole medie e elemen̂  
tari , dell'assistenza popolare; 
e cosi via. Questo, dunque, 
sarebbe il coos? l «erarcone 

( ccesrttoa a sa «. sa * l . ) ' 
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date il voto al Partit o Comunista o ! 
(contimi**, dalla 1. pigli») 

e si è sbagliato -
do i questo esempio, si 
è dato la zappa sui piedi. 

a il fatto che sollevino 
oggi questo a con tan-
ta insistenza e , 
questo fatto stesso a 
che sentono che non à 
a o e una seconda 
volta l'inganno che è o -
bcito il 18 e del 1948, 
quando con una campagna 

a di intimidazione 
e a o a -

e la a assolu-
ta e i la possibilità 
di e pe  cinque an-
ni a senza e con-

i da nessuno. Se fos-
o stati i che o 

i fatti e che i fatti o 
a o , non o 
latto la . Se fos-

o i che o i fat-
ti e che o a o fa-

. è oggi o 
e con tanta -

tà la questione della impos-
sibilità di e un o se 
non o i an-

a una volta o le 
intimidazioni, gli inganni, i 

? 
l fatto che oggi questa que-

stione sia posta al o del-
la campagna, in questo mo-
mento, dagli uomini del pai-
tito dominante significa che 
essi mentono che , dopo 
più di un mese di dibattiti 
sulle piazze, sui , nel-
le officine, nei , nelle 
famiglie, la a del 
popolo si è convinta che. se 
si vuol e il bene del n o: 

o , bisogna che et 
sia domani un o . 

e d i v e  s o da 
quello che è stato ed e il 

o . Questa. 
, che sia , citta-

dini, la questione che -
domina nell'attuale momento 
della competizione . 

, i che siamo -
i a questo punto, ecco i 

i i i 
nei o comizi e sui o 

, di e questa que-
stione in modo da confonde-
e le idee a tutti e da e 

a una volta a se stessi 
la possibilità di e gli 

. E?  questo intensifi-
cano, e o in o 
con questa questione, la -
dicazione dell'odio, la -
ganda della , lancia-
no anatemi, inscenano i -
cessi delle . «  ca-

à — dicono —
che e se domani 
dovessimo e a e 
pe  un o o 1 ap-
poggio di qualche o di 

! ». 
Si dimenticano soltanto che 

vi sono decine di milioni di 
uomini e donne in , gio-
vani e adulti, i quali si -

o che sono stati i -
tit i di , che o stati 

o i comunisti che, nel 
momento in cui nessuno a 
più capace di fa e 1 -
li a dal caos nel quale l'aveva 
gettata l'insana politica del 
fascismo, sono stati i i 
di , sono stati o 
i comunisti a e come 
si fa un o di unita po-

e e nazionale, come si 
fa a e il o della 
nazione, come si fa a soddi-

e i più i i 
del popolo e del . 

1 comunisti 
e il ceto medio 
i vengono anche e -

gomentazioni, in a 
meno . Siccome, si 
sa che questa città di o 
è a di un ceto medio fat-
to di intellettuali, di -
centi, di , di  piccoli 
e medi , vi è 
chi domanda, pieno di finta 

, come -
be il ceto medio e da 
una avanzata dei i dei 

i e in e da 
un o dei comu-
nisti qualche cosa di buono 
pe  sé. n questo caso, ag-
giungono, il ceto medio ha 
toltanto tutto da ! -
fondo , politico e sto-

! E' o che o è 
una città dove il ceto medio 

e è , ha una 
elevata coscienza dei i 

i e una elevata co-
scienza politica, ma appunto 
pe  questo possiamo e 

e c*on gli uo-
mini del ceto medio milanese 
e o le cose come 
stanno. Quando è che a -
lano voi, intellettuali, mae-

, piccoli , 
, piccoli , a-

v e te cominciato a e 

e pe i aspetti è i l solo 
che e al ceto medio qual 
che cosa di cui esso ha bi 
sogno se non vuol e 

a una volta sotto la -
potenza delle caste -
giate. 

Noi vi o l'alleanza 
con la e massa dei la-

i i quali si -
no, si uniscono e combattono 
pe e a tutti quegli uo-
mini che vivono soltanto di 

, Ja possibilità di -
e con la o azione un -

gime di maggio à e di 
maggio giustizia sociale. 

Queste sono alcune delle 
i con le quali 

si a di e le ac-
que e e le menti 
pe e che le questioni 
che gli stossi i cle-

i hanno sollevato possa-
no e esaminate e discus-
se e e e 
anche domani -
te sulla base dei fatti e delle 
necessità nazionali. 

Se è , come è , che 
oggi la a degli i ta-
liani sente che bisogna e 

a un o o 
da quello della a 

, e che vediamo 
oggettivamente come si pone 
questa questione e come la si 

. Non si può e 
dalla e dell'odio, 
non si uno e dalle « mo-

e dell'ai di là « pe e 
una guida ai cittadini italiani 
sul modo come à e 

, domani, la vita eco-
nomica e politica italiana. -
sogna e dall'esame delle 
questioni più i che sono 
oggi davanti a noi, bisogna 
quindi e da un -

a o dal tentativo pe
lo meno di e assieme 

alcune linee essenziali di un 
a pe  un o 

di domani. 
La domanda alla quale bi-

sogna dunque e una -
sposta è se esiste la possibi-
lit à di e un -
ma o al quale si pos-
sa e la -
za dei cittadini del o 

. Noi diciamo di si. -
ciamo che Un a si-
mile esiste e che siamo in 

, esaminando le più 
e questioni che stanno 

davanti a noi, di e 
pe  lo meno le linee . 

a se ciò è , a vuol 
e che esistono anche le 

basi pe  un o e pe
un o stabile, che dia 
soddisfazione agli i e 
alle i della maggio-

a dei cittadini. 

a truff o non crea 
un fjovcnio stabile 

e un o sta-
bile non si può e né 
dalla e dell'odio, 
né dalla seminagione di di-

a a 1 cittadini e nem-
meno da una . Una leg-

a non à mai a 
e un o stabile. 

à e a e e man-
e una e pe  al-

cuni anni, à e ad 
e la a a una ditta-

a di tipo , à 
e a fa e dei passi 
o alla a ita-

liana, ma non à mai -
e a e quello che si 

chiama un o stabile e 

Vedete quello che sta ca-
pitando in : in quel 

e sono abituati ai cam-
biamenti i di -
no e pe  questo o di 
esso o in e 
le e tutti o che 

o la a di 
tipo e e o 
di , in , il 

o . a 
due anni fa sì o in -
cia le elezioni, e i i del-
la a , -
occupati — dicevano — di 

e un o stabile, fe-
o una legge e che 

è già una specie di legge-
, meno , , -

chè è fondata -
mento ma non sul o di 

. E cosa hanno 
ottenuto c on questa legge? 

o ottenuto che al -
tito comunista fosse negato 

a un , se non , 
d e i i c he gli 
spettavano.  sono i 
ad e un o stabile? 
S o no i a e i 

i fondamentali di quel 
? Non ci sono . 

Cosi, dopo tentativi e tenta-
tivi falliti , oggi ci giunge no-
tizia dalla a che già 
vi sono uomini i quali -
noscono che se si vuole un 

o stabile bisogna af-
e e e bene i 

i fondamentali c he 
stanno davanti al popolo -
cese e, pe , si deve 
e si può anche e 
con le e avanzate dei la-

. (Applausi). 
N o i , dunque, cioè Un o che abbia la. , . . . , . . . , 

sua base nel consenso, nella c i» oggi esiste in a la 
volontà, nella adesione della possibilità di , ai-

a dei cittadini. 'meno nelle i linee, un 

a di o il qua-
le a il consenso della 

a dei cittadini -
chè e agli i 
fondamentali del . Esi-
ste questa possibilità, sia pe
ciò che a la politica 

, sia pe  ciò che -
da la politica a e so-
ciale. 

i aiuti U.S.A. 
non se ne parla più 
Vediamo le questioni della 

a politica : o 
di ave o qui, o 
da questa , nel 1948, 

a delle elezioni del 18 
e e o che a al 
o di tutta la campagna 

e s t a va la famosa 
questione degli aiuti -
cani. i a e 
il mio o in a del 

o a e che il 
collegamento che il paitito 

e voleva e a 
gli aiuti i e le pos-
sibilità della a econo-
mia, a un collegamento sba-
gliato. che quegli aiuti non 
ci o fatto e dal-
la situazione difficile, ma -
babilmente o o 
più e la a situazio-
ne, , in sostanza, -

o o il o -
se a un e o che 
voleva i in un 

o satellite. 

Oggi, degli aiuti i 
non se ne a più. Se io 
dovessi e quello che 
dicevo in a del o 
cinque anni fa, non vi -
be a onesta la quale 

e e che le co-
se che io dicevo a non 
siano e . 

e e non confonda a 
con una repubblichètta del Sud America 

o che, o 
quell'aiuto dato in quel modo. 
si e soffocata la a 
economia. o che non 

o quegli aiuti, ma 
a invece una espan-

sione a e degli 
scambi in tutte le . 

i di qualsiasi o 
. Ebbene, gli aiuti ci 

sono stati, ma la a eco-
nomia è stata , sì, 

a dalla soggezione al 
e o i n d u-

e ed espansionistico de-
gli Stati Uniti. o che, 

o quegli aiuti, -
mo i ai patti , 
all'obbligo ' di e 
impegni di , che in con-
seguenza di ciò o do-
vuto e centinaia di 

i pe e i 
ed i pe  conto di un 

o . 
a ci : oggi 

non sono più in o di 
. E' o pe  tutti 

che avevamo e noi. i 
tutta la a degli aiuti ame-

i o che non 
se ne i più. 

Ne ha , poco fa, lo 
e o in 

, a Luce. Senza 
dubbio questo e 
è una e , 
dotata, in , di una 

e : essa, , 
e e che il popo-

lo italiano ha un vivace sen-
so di a nazionale. Lo 

e di un e 
o — anche se si -

ti , come in questo caso, di 
una e e a ma-

a — il quale a 
i legge in nome degli 
i del o , 

il quale voglia i co-
me o e il 

o voto nelle elezioni del 
7 giugno, ha e -
vato il mezzo e pe

e o che già non 
ne o convinti, della ne-
cessità di e il voto al 

o che si è o agli 
. Noi non vogliamo 

che , anche se è -
vata i sulla .-cena delle 

i potenze, sia a al 
o di qualcuna di quelle 

piccole e della 
a del Sud dove gli am-

i — uomini e don-
ne — o ame-

o vanno a detta legge, 
a e e a e i e 
a e o quale deb-
ba e il o delle 
consultazioni . 

 comunisti dirigon o 
un terzo ilei inondo 

Le questioni che si dibat-

qucstiotie che a su 
tutte le , che è decisiva 
pe  tutta la politica a e 
pe  tutta la politica a 
di tutti i paesi a e 
del mondo. 

E' la questione dei -
ti che si devono e a 
il mondo che non è più ca-
pitalista. ma socialista e il 
mondo in cui. invece, esiste 

a il vecchio e ca-
pitalistico e le masse- -

i lottano pe  delle -
fonde i econo-
miche e sociali. Che i 
si devono e a que-
sti due mondi? Non si a 
di questione da poco. o 
che o dall'alto in bas-
so i comunisti, o che -
dono di i e -
lando della a -
zione pe  l'Unione Sovietica, 
pe  la Cina , pe  i 

i di a popo-
, o che o in 

questo modo dì e con-
o di noi non so quali -

timenti, o un poco a 
quello che è oggi il movimen-
ti» comunista nel mondo. Nel 
1914 non a nessun e 
il quale fosse o dai 
comunisti. Esisteva a nel 
mondo un solo o che si 
poteva e un o 
comunista, ed a il o 
dei bolscevichi . Finita 
la , ecco la e -
voluzione . Un -
de , la a a 
ed asiatica, si mette sulla via 
del socialismo ed è a dai 
comunisti, in mezzo a i 
difficoltà e in condizioni ta-

a , alla : è 
a dai comunisti alla co-

e di un nuovo -

avete potuto e a 
e la a città e voi 

stessi, dalla a e dai 
i della vecchia -

a e dei i -
l i ? Avete potuto 

e questo e e 
soltanto quando hanno in-
cominciato ad i sul-
la scena nazionale e, i 

qualche cosa; quand'è che tono oggi nel campo della po-
litic a e sono del 
tutto . Tutti, , san-
no che la maggio e dei 

i che si o 
a nel 1947. dopo la 

fine della , non sono 
stati a : né quello 

o a a le 
Nazioni Unite, ne quello del-
la a di una posizione 

sociale. Nel 1939. q u a n do 
scoppia la seconda a 
mondiale, .sono i dai 
comunisti nell'Unione Sovie-
tica da 180 a 190 milioni di 
uomini, uno spazio e 
che va dai confini occidentali 
della , fino all'Oceano 

. Oggi, non sono più 
i dai comunisti sol-

tanto 180 o 190 milioni di 
uomini e un solo Stato, ma 
sono i dai comunisti 
pe  lo meno 25 Stati, com-

i le e au-
tonome dell'Unione Sovietica, 
la e a cinese 
e i i i di demo-

a e (applausi,); 
o così a un totale di 

900 milioni di uomini i qua-
li sono i dai comu-
nisti. è possiate i 
un'idea del e che ha 
questa , pensate che la 
chiesa cattolica, la quale af-

a di e una e 
e mondiale, am-

a e la co-
scienza di 350 milioni di cat-
tolici e non di più.  comu-
nisti o i la -
za e del e umano e 
la o con -
tà, la o con -
za. con calma, con fiducia nel-
le e e e con fiducia 

. o -
mato e stanno o 
le condizioni i di que-
sti , li hanno fatti -

e a passi da gigante, 
o i che non 

o mai stati , -
no e sviluppano una a 
dove non esisteva, -
no a a 

a più -

Jettiva. l mondo socialista è 
un mondo che va avanti, che 

, che si a 
continuamente e che si -

a senza e nes-
suno, nella pace e nella -
quillità, è da quella -
te non sono mai venute e 

e se non quelle in cui ci 
si a che si stabilisca un 

e di coesistenza pacifi-
ca a i i dove vi è il 
socialismo e dove o 
i comunisti, e i i dove 
esiste a un e ca-
pitalistico e> che sono i 
con quella confusione in mez-
zo alla quale noi viviamo. 

Perchè rifiutan o 
la coesistenza 
a a questa posizione sem-

plice, , umana, dalla 
e opposta come si -

de? Si e con la poli-
tica a degli impe-

i i e dei -
coli i degli i -
si capitalistici . Si 

e dicendo che non si 
può e che quei 900 
milioni di uomini si -
no a quel modo, abbiano -
so quella a e vadano 
avanti con quella a 
e con quella calma. Non si 
p uò o è se 
questi 900 milioni di uomini 
continuano a e in 
quel modo a pe  qual-
che tempo, à a po-
co che o i quali non sia-
no a convinti della su-

à del e socialista 
sul e capitalista -
mo i nel museo, -
chè tutti o convinti, 
sulla base dei fatti, di que-
sta . (Applausi). 

ovo , sulla base di -
namento economico, politico.'zazione a e col-

i sino U.S. A. minaccia 
di distruggere la civilt à umana 

e qui a , i degna a nel conses-
i dei , quando 

vi siete alleati a quel o 
socialista che a combat-
tè qui a o la battaglia 
pe e la a 
della vecchia a mi-
lanese, dei nuovi i -
vilegiati a e del 

, pe e al-
le i m a s se , 
composte di i e di ceto 

so delle potenze e e 
mondiali, nò quello di -
ste, né quello del o com-

o . E*  evi-
de n t e che ci o di 

e a i questioni: es^e. 
ò sono tutte legate a di 
. e se è o che non si 

è e nessu-
na, ciò è e avvenu-
to è i i i 

medio assieme, la possibili tè, hanno compiuto dei i -
di i da sé, pe i di , che hanno 

e i o i con- j o impedito di e e 
o o che fino a li e gli i -

avevano e calpestati. a nei i con gli i 
' l o comunista è quel-«Stati. - - - . ' 
lo che più di tutti gli i l Nel mondo, oggi, vi è una 

 questo i bellicosi -
a o 
o e della e 

a e mondiale o 
che bisogna a finita, che 
bisogna e i i go-

i dai comunisti, che bi-
sogna , che dap-

. o al o -
. bisogna e 

basi di a navali e ae-
e o -

cano. bisogna e de-
positi di bombe atomiche, bi-
sogna e i de-
stinati e e, una 
volta fatto questo, bisogna 

, bisogna e una 
alleanza e a 

a tutti gli i , e pò." 
bisogna ad ogni costo fa

e incidenti, e 
i e spie e i 

nei i socialisti a incen-
e le e e -
e le e pacifiche ivi 

e e in questo modo 
e alla a . 

allo o del socialismo 
con le bombe atomiche. Que-
sto dicono e eli 
nomini che , -
no e fanno la politica ag-

a o a-
. Che cosa, dunque. 

minacciano di ? 
o di e la 

civilt à del mondo . i 
questo sono capaci! Sono ca-
paci di e di -
minio il e umano, pu
di e soddisfazione al o 
odio di classe o quella 

e dell'umanità che si è 
a dalle catene dello 

o e avanza sulla 
via del socialismo. 

Quale p uò e l'unico 
esito di una simile politica? 
 popoli i cui i accet-

tano una simile politica si 
o a di tutto a es-

e i da i 
spese di , da una 
politica di e alla 

a che toglie la possibi-
lit à di qualsiasi a di co-

e economica sul se-
 e di e sociali. -

ciò questi i sono oggi 
condannati a e di stenti. 
in mezzo alla confusione, in 
mezzo alla a e al disa-
gio dei o cittadini. 

 riarm o può solo 
condurr e alla f|iicrr a 

a qui è bene, cittadini 
milanesi, ch'io vi a una 

à che molti di voi, , 
o di ave  sentita dal-

la bocca dei i apostoli 
del socialismo e i 
del movimento socialista e poi 
del movimento comunista, una 

à che è stata a 
ta dai fatti, da tutta l'evo-
luzione della situazione in-

e negli ultimi de-
cenni. Una politica quale è 
q u e l l a che o 

o oggi vuole impo
e a tutti, una simile poli 

tica di continua accumula 
zione di i e di ò 
vocazione alla a non può 

, o o , al 
o che in una . A una 

a soltanto può condu
e la a posizione di 

o che negano la possi-
bilit à di una coesistenza pa-
cifica dei due sistemi nel 
mondo. Questa posizione può 

e soltanto a -
e l'umanità, a una 

volta, in una e cata-
e e della no-

a civiltà. Questo è dun-
que il a fondamenta-
le pe  qualsiasi politica este-

, oggi. a a che 
si dà a questa questione fon-
damentale a tutto il -
sto. 

Vi è poi una . 
cioè vi è la questione del mo-
do come bisogna e 
il movimento, la lotta di quei 
popoli che fino a i sono 
stati i dal coloniali-
smo e che oggi si vogliono 

. 
Ecco \eni i il o 

o o 
e il  sanfedista di 
casa , i quali dicono 
che dove questa lotta si ac-
cende, ivi non si deve vede

o che l'istigazione dei co-
munismo, e quindi bisogna 

e una a di -
minio anche o questi po-
poli che non o o 
che la a à e indi-
pendenza. i qui la a 
che da più di due anni si con-
duce dagli i in Co-

a o o popo-
lo, il quale, pu  combattendo 
nelle condizioni più , è 
stato capace di e lo 
attacco o dagli im-

, di fa e il na-
so pe a a questi -
ni pieni di ! (Applausi). 

Anche a o di que-
sto e movimento di l i -

e dei popoli coloniali 
che a tutta una e 
del e umano o a 

una nuova e del mondo 
quella via di o e 
di indipendenzn che le Nazio-
ni a hanno saputo 

i con le lotte d'in-
dipendenza di un secolo fa, 
bisogna ave  una posizione 
limpida e giusta. Questo è un 

, e guai a chi pensa 
di o e con la 

a delle . -
to dagli applausi). 

Se questi sono i punti 4' 
, oggi, pe  qualsiasi 

politica , quale 
deve e a questo -
sito, la posizione ? 
CON  deve e ? Ab-
biamo noi e di -

e un o il quale ac-
cetti la posizione della coe-
sistenza pacifica col mondo 
socialista o dai co-
munisti, a inevitabile 
il movimento d'indipendenza 
delle popolazioni coloniali? 

E' interesse a 
cambiare il noverilo 

e dobbiamo e 
ad e un o il qua-
le ha fatto a la posi-
zione a e -
va degli i -
cani e pe  questo ha -
ventato a una volta -
talia sulla via -
to pazzesco, della -
ne di un o conflitto -
mato? E' evidente che dob-
biamo . o 

, è tutti i cit-
tadini italiani o almeno la 

e a di essi — 
dato che soltanto una piccola 

a è quella che spe-
cula sugli , sui 
conflitti i e sulle e 
del popolo — sente che è in-

e vitale pe  il o 
e e la . -

biamo a pe  noi stes-
si, e in i tempo, pe  es-

e a più i che la 
a non ci , dob-

biamo e che , nelle 
discussioni , ab-
bia una condotta tale che 

a a e la 
a nel mondo .

questo diciamo e o 
che è scandaloso che il o 

o a non si sia as-
sociato alle , agli 

i di distensione che già 
hanno o l'inizio di una 
svolta nella politica mondia-
le. Ecco quello di cui abbia-
mo bisógno. Fine della -
a , fine della a 

agli i e quandi pos-
sibilità di e in e 
dì pace quelle centinaia di 

i — più di un -
do e mezzo al , se vi 
piace o — che siamo 

i a e ogni an-
no pe  la e del-
la a ai i socialisti. 

 voglio e an-
a una cosa. o che tut-

ti gli italiani, i quali cono-
scono la a passata del 

o , non possono 
non e con me nel 

e che. data la po-
sizione che abbiamo in -
pa e nel mondo, data la no-

a debolezza a in 
o con i popoli, da-

to il punto a cui ci aveva 
i la e -

cata a causa della pazzesca 
politica del fascismo, a noi 
non conviene in nessun mo-
do che si stabilisca nel mon-
do l'egemonia di una e 
potenza a come 
gli Stati Uniti . La 
lotta che gli Stati Uniti con-
ducono pe e in Eu-

a e nel mondo la o e-
gemonia. significa pe  noi, se 
ci mettiamo al o seguito, 

e inevitabilmente sotto 
il giogo di questa potenza, la 
quale e di -
e la a economia e i no-

i scambi e del-
le e e e del 

o , vuole a-
e basi i sul o 

suolo, vuole e le sue na-
vi da a nei i -
ti . vuole pote e le 

e unità e sul -
o . n questo mo-

do l'indipendenza pe  cui 
tanto a lungo si è combattu-
to. va inevitabilmente -
duta. 

1 clericali ripetono 
. l'error e dei fascisti 

Noi siamo minacciati an-
a una volta pe  lo stesso 

fatale e che commise il 
fascismo quando, pe  la pa-

a ideologica che diceva 
di e con la a im-

a e , la-
sciò che la a hitle-

a si lanciasse alla conqui-
sta del mondo , l 'ap-
poggiò. si mise al suo -
zio, si fece schiavo della -
mania e a ne subì le 

e conseguenze. a ab-
biamo visto il o e 
invpso da i . 
la a autonomia e la no-

a à calpestate, le no-
e città devastate, le e 

campagne , i i 
giovani mandati in campì di 

o e fucilati. 
Tutto questo ? è 
il fascismo aveva commesso 
i l fatale e dì i 
a una e potenza impe-

a che vo-
leva e sul mondo in-

. Lo stesso e fatale 
stanno facendo i i e 
i l o o e noi già ne 
stiamo pagando le conse-
guenze. 

La conclusione a che 
o da questo o esa-

me delle più i questioni 
fondamentali della politica 

e è che dobbia-
mo e la posizione 

e di o al-
o o se 

vogliamo pote e dalla 
a . a finita 

con la a agli i 
e quindi e -
mente la a situazione 
economica e a ed 

e di , pe  la -
da della a , -
scinati nell'abisso e 
della a calda. i 
sono o i quali dicono 
che noi comunisti -
mo queste cose è ciò fa-

e comodo all'Unione So-
vietica. L'Unione Sovietica 
oggi, si difende da so (Ap-
plausi). Quando i i 
fascisti i l'hanno at-
taccata, quell'attacco è stato 

o pe  i popoli dell'Unione 
Sovietica, ma lo hanno -
spinto ed hanno schiacciato 
gli .  popoli della 
Unione Sovietica oggi si di-
fendono da sé, a di tut-
to. facendo una politica di 
pace e chiamando tutti i po-
poli alla a -
sione e . Quan-
do facciamo le e -
ste, le facciamo e 

, è sappiamo 
che, andando avanti pe  la 

a che abbiamo seguito 
fino ad oggi nel campo -
nazionale, è , a di 
tutti che ne , è -
li a che da un nuovo conflit-
to in cui fosse a u-

e in condizioni tali 

che il o animo di ita-
liani ci impedisce o di 

. 

l nostro benessere 
dipende dalla pace 
A questa questione fonda-

mentale sono legati tutti i 
i i della no-

a politica . 
l o che à posto fi -

ne alla a , il -
no che si à a una nuo-
va a e 

a tutte le potenze, qualun-
que sia il o e , 
quel o automaticamente 
noi o -
zazione delle Nazioni Unite 
e o il o -
go a i i Stati del mon-
do; quel o o -

e il o o a 
seconda dei i , 
non o più i a 
fa e da un signo

e o le 
i ed ; 

o in tutte le di-
: con , se 

à e con noi; 
con l'Unione Sovietica, che 
ha bisogno del o com-

o e può i tutti i 
i di cui abbiamo biso-

gno noi; coi i di nuova 
a che stanno svi-

luppando una nuova e 
, con la e -

pubblica cinese che sta at-
tuando e -
zioni economiche. o un 

o e doppio 

dì quello che abbiamo ades-
so non e pe  soddi-

e le e che posso-
no i da quella . 

l o che à posto 
fine alla a a -
mo e senza e al 

, e a una giu-
sta soluzione delle questioni 

o o e 
vede meglio a anche la 
questione di . a lo 

o a oc-
e e due , è 

ci o anche qui, come 
a o del tema -
le dei i coi i go-

i dai comunisti, di 
e a una posizione molto 

, che nel passato fu 
quella dei fascisti e ci o 
alla . 

o letto e un 
messaggio lanciato da una al-
tissima à al popolo te-
desco. n questo messaggio si 
dice ai tedeschi della -
nia occidentale che « in una 

a decisiva pe  il destino 
della civiltà, la a oc-
cidentale deve nuovamente 

e il o che à 
e a ». Quando 

ho letto queste e non ci 
. Non o possi-

bile che una così alta auto-
à avesse potuto e 

un o simile. Queste 
, infatti, esattamente 

le e che o dette 
dagli i quando chie-
devano venisse data o ma-
no a pe e la a 

o l'Unione Sovietica. 

e europea,, dei clericali 
significa divisione dell'Europa 
Questa fu esattamente la po-
sizione che o i -
ti dei cosiddetti i de-

i a e di 
a quando a o 

o davanti a -
, gli o le mani e 

un anno dopo tutta -
pa venne a nella 

. e ai tedeschi della 
a occidentale, dove 

passeggiano in , come 
capi di i milita-
i più o meno clandestine, i 

i di , i mas-
i delle Fosse -

tine, o che hanno fuci-
lato i cittadini italiani sulle 

e piazze e nelle e 
campagne, e a questa -
mania occidentale, dove lo 

o della e 
è a una volta nelle ma-
ni dei i monopoli capi-
talistici che o la 

a di , che scaglia-
o le bande e alla 

conquista e al saccheggio di 
tutta , e una cosa 
simile a questa a oc-
cidentale vuol e fa  ba-

e a la minac-
cia a che a 
volta essa venga gettata, pe
colpa del e impe-

o tedesco, in una -
e a . 

(Applausi). 

Non possiamo e a 
questa posizione, ma essa 

o è quella del o 
. a di tutto non 

possiamo , questa 
posizione, come italiani. i 

o a o i quali cono-
scono la a a degli 
ultimi decenni e anche la 

a a più lontana. 
Tutte le volte che in -
nia è o un , 
tutte le volte che in -
nia qualcuno ha pensato che 
fosse o il momento fa-
cendosi o o qual-
che o , di 

e le sue e e 
alla conquista , 
tutte le volte, o o , 

a è stata uno degli 
obiettivi di a e di con-
quista degli i e dei 

i tedeschi (Applau-
si). Se lasciassimo che -
gesse in , con l'aiuto 

e e e degli 
, un o te-

desco. noi. anche se avessi-
mo al o gli amici più 
intimi dei i della 

, o ugual-
mente i dalla violenza 
tedesca. i a l 'ami-
co più intimo di , e 

 mandò le sue divisioni 
in a ad e 
ed a , a occupa-
e i i del o -

. a e ì i 
concittadini. Non vogliamo 
che queste cose sì ; 
quindi, e o 
che la questione della -
mania è oggi una delle que-
stioni più i che si -
sentino pe e un assetto 
definitivo , dobbia-
mo , non la d ivisione 
in due della , quel-
la divisione in due che -
voca nella a occi-
dentale il e del mili -

: dobbiamo e che 
si costituisca una a 
unita, ma a e pa-
cifica, nella quale -
no le e del o e che 
siano , da tutte le -
di potenze, delle e con-

e pe e che un 
o tedesco o e 

aizzato dagli i pos-
sa e a una volta 
la via a del passato. 

Siamo o che si la-
i pe  un'unità -

pa. è non si e 
e pe  una tale unità, 

è o e con-
o a una unità a 

noi. che siamo i i dei 
, i quali si sentono 

i e si o al 
di a e o le -

? a quando i i 
e i satelliti dei i -
lano di una « Unione -
pea » essi intendono in -
tà non di e l'unità dell'Eu-

. ma di e una 
alleanza e di alcuni 

i dominati da e 
e i al segui-

to di una a milita-
, pe e la a agli 

i popoli . Questa 
non è l'unità , 
questa è la scissione -
nente . Questa è 
un'azione che tende a fa -

e a una volta i 
popoli i nell'abisso di 
una nuova . 

i rappresentiamo 
la civilt à occidentale 

Questa via e ab-
bandonata se si vuole -
mente, come dicono i -
gandisti dei i , 
che la civilt à occidentale — 
come essi la chiamano — si 

, si i e . 
a sape e 

quali sono le questioni -
denti dell'oggi. La civilt à 

« occidentale » è oggi, meglio 
di tutto, a -

o da quei popoli che van-
no avanti sulla via del so-
cialismo, è la conquista 
più avanzata del o 
politico e sociale dell'occiden-
te, è il , è il socia-
lismo, che ha o agli uo-
mini la a su cui -
no oggi tanti popoli... (Ap-
plausi). 

Civilt à occidentale vuol 
e à e indipendenza' di 

tutti i popoli. E' dunque 1n 
nome della civilt à occidenta-
le che lottano, pe i 
ed e indipendenti, i p o -, 
poli dell'Asia e " 
a e dal e popolo 
cinese. l a della ci-
vilt à occidentale, è se mai og-
gi e quello di sa-
pe e questi -
di passi in avanti che ven-
gono compiuti da popoli nuo-
vi che si affacciano alla sto-

a e che  in modo 
e di quanto non sia-

mo i a e noi vecchi 
popoli , gli stessi 

i che stanno davanti 
a noi: il a del lavo-

, del , della cul-
a e delle à delle 

i masse umane. 

Un governo di pace 
per  salvare Trieste 

Anche se vogliamo una mi-
e soluzione della que-

stione di e bisogna che 
abbiamo un o che ci 
sganci o a-

o e faccia una poli-
tica di pace. Questa questio-
ne, nonostante tutti i i 

, e e 
a in questo caso in mo-

do più e alle aspi-
i del popolo italiano. E 

qui mi  di dove  di-
e qualche a a al-

o del Sindaco del-
la città di , che ha 

o alla cittadinanza mi-
lanese dalla stessa a da 
cui oggi . Egli, -
do la a come o ma-

o eletto dalla cittadi-
nanza , ha commes-
so un , un -
mo e i qui 
in modo fazioso, o 

o tutta una e del 
popolo italiano accuse ingiu-
ste, accuse che egli sa e 
infondate, allo scopo, , 
di e qualche vo-
to pe  il o . No. 
egli come Sindaco della città 
di , aveva un o do-

e o i cittadini della 
sua città: aveva il e 
di e agli italiani pa-

e non di , ma di 
, è solo con la 
, quel o 

a noi o
e a o (Applausi). 

a eausa di Trieste 
la difendiamo noi 

o e o pietoso 
è e il Sindaco della cit-
tà di e che da una -
buna come questa, osa -

e e di a con-
o il o Comunista. Egli 

si è dimenticato che nel mo-
mento in cui i fascisti aveva-
no venduto la città di e 

o tedesco, so-
no stati i comunisti, sono 
stati i i militanti che in 

a fil a sono scesi in cam-
po pe e la -
tà. l'indipendenza, l'italianità 
della città di e e delle 
popolazioni . o 

o io e al Sin-
daco della città di e 
che due i di a 
fil a del o , un o-

o di , il o 
e n e un o 

delle , i l compagno An-
tonio Gigante, sono stati fu-
cilati dai fascisti italiani a 

e è combattevano 
alla testa del movimento na-
zionale pe  la e di 
quella città? 

l Sindaco della città di 
e osa e me di 
, nel 1945, quando si 

avvicinavano le e jugo-
slave a quella città, invitato 
i cittadini ad e ami-
chevolmente. 

Non è dunque egli in o 
di capi  quello che tutti ca-
piscono, che se pe a 
come o voluto i fa-
scisti, le e jugoslave, che 
facevano e del e 

e delle Nazioni Unite, fos-
o state accolte in e 

da una lotta a di popolo. 
il destino della città e 
stato deciso pe e e con-

e a qualsiasi aspi-
e del popolo italiano'' 

Non è egli in o di e 
che il fatto di e una po-
sizione amichevole o tutte 
l e Nazioni alleate nel momen-
to in cui esisteva un e 

 di queste Nazioni pe
e o ed :l 

fascismo, a la a cosa 
che bisognava e pe -

e a e ed a . 
e a noi, la que-

stione di ? Lo so che 
oggi questa questione, della 
quale e ci siamo occu-
pati difendendo l'italianità di 

, è e com-
, pe  colpa di chi ha 

fatto una politica a sba-
gliata. Nel momento attuale. 

, se anche il o di 
pace cosi com'è stato -
lato non ci soddisfa e 
non e alle e 

, una applicazione 
esatta di questo o di 
oace, , , in quella -
gione una piccola zona, la 
quale, i da se. 
senza i , può 

e una specie dì ap-
pendice autonoma . 

Questa è una soluzione più 
e di tutte le e 

che si o pe e 
nel momento attuale. Tutte 
le , infatti, o il 

(Cwtftaa a la *. 9*f . «. N t ) 

>

*"i f 

> - St»»-*  J É » 1, Émt**.' 

file:///enir


p*t> . f — * ì 2 s f a g no S 

Il discors o di Togliatt i a Milano 
(Cpntinu»z. dalla 6. pagina) 

tatttato di pace e danno sen» 
z'altr o alla Jugoslavia piò 
della metà del territori o libe-
ro. che del resto JJ maresciallo 
Tit o si è già affrettat o a dir e 
« e è cosa sua e il nostro 
Presidente del Consiglio non 
ha nemmeno osato protestare 
perchè Je autorit à americane 

sismo arrivat i a un punto 
tale che, per  aver  fatto una 

Eoutloa sbagliata, il mare-
:iall o Tit o non discute più 

né di Gorizia, né della Tona 
B che ormai considera sua, 
ma discute della città stessa, 
su cui avanza le sue rivendi -
cazioni. E e Gasperi se ne 
va dicendo che ha in tasca 
sna u dichiarazione triparti -
ta »! Se con quella dichiara-
zione ha potuto ingannare 
vna parte degli italiani , non 
ha, pero, fatto fare un passo 
avanti alla soluzione della 
questione di Trieste. 

Concludendo, per  quanto si 
riferisce alla politica interna-
zionale, vi potranno essere 
punti concreti e particolar i 
di discussione o di dissenso, 
ma la via comune corrispon-
dente alle aspirazioni fonda-
mentali della maggioranza dei 
cittadin i e agli interessi ita-
liani è la costituzione di un 
governo di pace, di un gover-
no il quale abbandoni la po-
sizione esiziale della prepa-
razione della guerra contro i 
paesi governati dal comunisti, 
accetti la dottrin a della con-
vivenza pacifica di tutt i i po-
poli, ci liber i dal peso delle 
centinaia di miliard i che spen-
diamo per  la preparazione 
della guerra e ci consenta di 
commerciare con tutt e le part i 
del mondo, per  poter  libera-
mente espandere la nostra 
economia ed elevare il tenore 
di vita di tutt a la popolazione. 

Una posizione slmile può 
essere accettata dalla grande 
maggioranza 'degli italiani . Vi 
è qui del reato Un punto di 
partenza per  una giusta solu-
zione anche delle questioni 
intern e italiane. a politica 
estera dei clericali, che è una 
politic a di preparazione alla 
guerra contro i Paesi socia-
listi , è derivata e non può non 
derivare la guerra fredda al-
l'intern o del nostro Paese. a 
una politica di pace, quale 
noi auspichiamo e vogliamo, 
deve derivare la fine della 
guerra fredda, all'intern o del 
Paese, il ritorn ò alla concor-
dia e unità delle forze popo-
lar i e nazionali per  riuscir e 
a superare la tensione, il di-
sagio, l malcontento profon-
do^ la confusione che esistono 
oggi, e riuscire cosi ad an-
dare avanti meglio- nella so-
luzione dei compiti che stanno 
davanti a noi. Vo{ ricordat e 
che già nel 1951, all'ultim o 
nostro congresso, abbiamo 
lanciato questa proposta di 
un governo di pace. 

Un governo di pace 
attenuerebbe i con-
trast i sociali 
Abbiamo, detto allora che 

se un governo di pace si fos-
se costituito, anche le qutt-
stjpni sociali sarebbero di 
conseguenza diventate meno 
aspre. Quale scandalo  Ci 
hanno accusato di rinunciar e 
alla lotta di classe, di capi-
tolare davanti ai compiti di 
un partit o comunista e cosi 
via. ebbene, noi riaffermiam o 
Quella ptf&Qne , Sosteniamo 
che, quando rltali a avesse un 
governo di pace, sarebbe ine-
vitabil e un ritorn o alla Co-
rttfuzione e avremmo là pos-
sibilit à di trattar e le Questioni 
economiche e sociali che stan-
no a cuore dei lavorator i in 
jpodo più tranquillo , e anche 
di risolverle Ì A modo più con-
veniente agli interessi di tut -
to il Paese. 

Che cosa è la nostra Costi* 
tuzione? i i prin -
cipi fondamentali su cui essa 
è fondata, e ricordatavi da 
che cosa essa è uscita. a no-
stra è la Costituzione di una 

a {ondata sul la-
voro. Questo essa dice in tut -
te . E' une Costituzione 
ehe prevede profonde riform e 
sodali, perchè è stata fatta 
dg upfnini i quali sentono che 
l a / "bisogna cambiare 
grande parte delle vecchie 
struttur e economiche e so-
ciali del privilegio , se si vuo-
l e accrescere  benessere di 
tutg , le nostra Costi-
fozione è la più elevata 
espressione politica di quel 
grande movimento di unità 
popolare e nazionale che si 
e  creato nella lotta contro 
r  fascisti e per  cacciare gii 
invasori stranieri . Noi riven-
dichiamo che, facendo una 
politic a di pace, si ritorn i a 
àuestl d i e sono i capisaldi 
| 2 a e s t u a t o ne della -
pubblica italiana: l lavoro, 
{triform e sodali, l'unit i delie 
grandi forze popolari e na-
zionali per  governare e far 
progredir e il Pn*f«- 4 . 

'lutt o questo è stato ab-
bandonato, tutt o questo è sta-
to gettato a mare. l lavo-
ro, sul quale dovrebbe es-
sere fondato la nostra * 

. quando irtene reclasea-
to «alla masse de) disoccupar 
tt,  diventa un pericola sor 
ciale coatto 0 quale bisogna 
mobilitar e le autorit à dello 
Stato t 1« forza <Wla polizia. 
fornit a ce*  armi fltf«*dm e 
rifann e sodali non si fanno. 

^Wafrol f F,P«!«*£> 
cWoggTesìste una còsljsran-
e> collusione politica. P per 

age£A£sft££e 
i rtaakJ a la mlnaeaa asau 

tutt a la vit a nastaaa 
questo peggiora la ce 

parare par  la p™roz Ìon e 
dell*  guerra, infinit i miliard i 
della nostra ricchezza, altr e 

centinaia e centinaia di mi-
liard i "f i spendono per  con-
durr e la guerra fredda con ir ò 
i lavoratori , per  mantenere 
forze armate in misura esu-
berante, per  mobilitar e con 
tutt i i mezzi l'opinione pub-
blica contro di noi. a con-
seguenza prim a è di far  cre-
scere dappertutto il malcon-
tento di tutt i i cittadin i i 
quali sentono peggiorare dì 
continuo le loro condizioni 
economiche e e han-
no paura dell'avvenire, te-
mono che le cose debbano 
andare sempre peggio. 

E' da questo stato di cose, 
cittadini , che bisogna partir e 
per  esaminare la questione. 
che viene posta oggi anch'essa 
in modo molto drammatico, 
dell'avanzata dei movimenti 
di destra e cioè dei monar-
chici e del fascisti. Contro 
questa avanzata, 1 partit i dei 
blocco governativo gettano, o 
fingono di gettare, gridi di 
allarme, mentre i capi cleri-
cali sentenziano che se si vuo-
le elevare una barrier a contro 
questa avanzata si deve vo-
tare per  loro. 

e Gasperi strizza 
l'occhio ui monar-
chici ed ai fascisti 

 clericali sarebbero, dun-
que, la barrier a da opporre 
all'avanzata della destra mo-
narchica e alla rinascita di 
un movimento di reazione 
aperta tascista! a é vera 
questa cosa? Se osservate co-
me sono andate le cose nogli 
ultim i anni, slete propri o con-
vint i che monarchici e fasci-
sti non siano venuti avanti 
sotto le ali della a 
Cristiana? (applausi). Siete 
propri o convinti che discorsi 
come quelli di e Gasperi ad 
Avellin o e a Cagliari , con tutt i 
i salamelecchi al princip e 
Umberto e ai suoi reali pre-
decessori e con l'invit o alla 
unit à contro i comunisti, siete 
propri o convinti che questi 
discorsi siano fatt i per  stac-
care dal movimento monar-
chico coloro che lo seguono? 

a non vedete che tutt i que 
ed discorsi finiscono con una 
strizzatola d'occhio di e Ga-
speri ai dirigent i delia parte 
monarchica, che egli invit a a 
mettersi d'accordo con lui per 
poter  impiegare il pugno duro 
contro la classe operaia, con-
tr o il popolo? Non vi è nessun 
capo di governo repubblicano 
il quale abbia mai osato far" 
quello che e Gasperi ha fat-
to l'estate scorsa in una sua 
intervista, nella quale ha det-
to chiaramente ai monarchici 
come dovranno fare per  riu -
scire ad avviare la restaura-
zione della monarchia! 

Non è vero che la -
crazia Cristiana rappresenti 
una barrier a contro questo 
pericolo, pobblamo piuttosto, 
anche qui, fare uno sforzo per 
ragionare con freddezza e og-
gettività. Che cosa sono que-
sto movimento monarchico e 
questo movimento fascista, 
c/ie vengono avanti e si stan-
no affermando in una parie 
dell'opinione pubblica e in 
una parte dell'elettorato? Sen-
za dubbio, questi movimenti 
sono l'espressione di un di-
saccordo tr a 1 gruppi dirigent i 
della borghesia, tr a 1 gruppi 
privilegiati . Per  questo -
to, potremmo anche non in-
teressarcene. Quello che ci 
interessa è, invece, il fatto 
che vi sia una certa adesione 
di opinione pubblica al mo-
vimento monarchico e al mo-
vimento fascista e una ade-
sione che talora è anche di 
masse di lavorator i e di ceto 
medio. Come mai vi può es-
sere questa adesione? Un solo 
motivo la spiega, ed è che si 
diffonde sempre più nell'opi-
nione pubblica, fr a i lavoro-
tor i e nel ceto medio un mal-
contento profondo per  la si-
tuazione di oggi. Siccome poi 
molt i hanno ancora timor e di 
schierarsi col partit i dei la-
vorator i i quali combattono 
par  eliminare le cause di que-
sto malcontento, trovano una 
via d'uscita andando dietro ai 
monarchici t dietro ai fascisti. 
Ciò ehe noi dobbiamo fare è 
renderci conto che si tratt a 
di un malcontento profondo. 
al quale è assurdo si possa 
pensare di fare front e con le 
strizzatine d'occhio dei cleri-
cali ai capi monarchici, o con 
l e frasi fatte e con le bugie 
della propaganda governativa. 

Bisogna far  front e a questo 
inalconlento. con deue profpn -
àe'e rapide riform e economi-
che e sociali, le quali creino 
n situazione nuova. n cui 

vello di esistenza del la-
Vorator i sia più alto e le cau-
se del malcontento vengano 
eliminate. Cosa credete che 

i ai diseredati che vi -
vono pei «bassi» di Napoli, 
o pei « sassi » di Sfaterà, a 
ejueìli che stentano nel tugur i 
attorno a , del r e Um-
berto, dei suoi predecessori 
e dei suoi successoriT Stanno 
male, hanno bisogno di la-
voro, di pane, di una casa 
decente,'  vogliono vivere come 

i * 

suso verso la monarchia, co-
ma versa qualcosa che do-
yr#boa risolvere tutt e te loro. 
questioni. Cercano, ipsonung. 
"una speranza 

Pvqfoada rifarn e go« 
cjaj i per  far  frant e 
al pastoia) di desUa 

di qui 

ridlonal l e delle popolazioni 
lavoratric i di tutt o U nostro 
Paese.  popolani di Napoli 
canno quante fabbriche si so-
no chiuse a Napoli da quando 
governano l clericali. Sanno 
quante migliaia di operai so-
no state gettate sul lastrico. 
Suonano per  loro come uno 
scherno, perciò, le parale del-
la propaganda clericale. l 

o ha bisogno di 
fabbriche e di lavoro.  con-
tadini meridionali hanno bi-
sogno di terr e che siano date 
loro attraverso una radicale, 
profonda e rapida riform a 
agraria (applausi). Se le po-

f iolazlonl meridionali avessero 
rovaio chi affrontava decisa-

mente, coraggiosamente que-
ste questioni e le risolveva, 
credete voi che adesso an-
drebbero dietro a un coman-
dante o che fa balenare 
davanti agli occhi loro -
sione di una redenzione attra -
verso una restaurazione mo-
narchica? 

o stesso si può dir e per 
quanto si riferisce al fascisti. 
E' un fatto che le cose sono 
andate in un modo tale in 

, noi corso degli ultim i 
anni, che possono over  crea-
to un senso di profonda ae-
luslone in una parte del o 
opinione pubblica, e partico-
larmente in una parto dei 
giovani e in una parte d^l ce-
to medio. Vi sono, purtroppo , 
dei cittadini , presi da questa 
delusione, i quali non com-
prendono ancora che le cau-
se di essa sono tali per  cui 
si può e si deve combattere 
contro di esse in regime de-
mocratico e repubblicano, 
conducendo una vasta, am-
pia lotta per  il rinnovamen-
to sociale del Paese. Si è 
creata nell'animo di questi 
cittadin i una profonda delu-
sione e una confusione grave. 
ed ecco 11 vecchio gerarca, 
ecco il demagogo che specu-
la su questo per  far  risor -
gere un movimento fascista. 

a cosa è seria sopratuttq 
per i giovani.  giovani v i -
vono, più di quanto non vi -
vano gli uomini adulti , di 
ideali, di speranze. Vogliono 
vedere attorno a sé una vita 
politica che sia fondata su 
basi limpide, sicure, che ab-
biano sempre qualcosa di 
giusto, di nuovo e di grande. 
Noi avevamo questa grande 
base nuova e giusta per  fon-
dare la nostra vita politica. 
Era l'unit à che avevamo 
creato nel corso della guerra 
di liberazione per  salvare! e 
rinnovar e il nostro Paese. 
Chi l'ha distrutta ? a di -
strutt a 11 partit o clericale. Ed 
ecco gruppi numerosi di gio-
vani che non hanno più una 
stella su cui orientarsi e 
brancolano nel buio, e nel 
buio giungono sino a confon-
dere il drappo tricolor e con 
la camicia nera dello squa-
drista. 

 giovani cercano, ammira-
no, amano l'eroismo, noi ave-
vamo un grande esemplo di 
eroismo da dare alla gioven-
tù : la nostra lotta di 
liberazione n cui giovani di 
tutt i  ceti sociali hanno af-
frontat o il combattimento da 
soli ed hanno sparso genero-
samente l loro sangue per 
redimere e liberar e . 
Come ha trattat o il governo 
clericale gli eroi della guer-
ra di liberazione? Nel mi-
glior e dei casi li ha tollerati . 
Quando ha potuto, li ha fatt i 
mettere in carcere, con sen-
tenze ingiuste. Cosi si è af-
fannato a spegnere la fiam-
ma che potevamo accendere 
nell'animo dei giovani ita-
liani per  stringerl i attorno 
alla nostra" , per 
fare di essi il drappello avan-
zato di una trasformazione 
politic a e sociale profonda. 

N u l l a i g i o v a ni p o s -
s o no i m p a r a r e d a 

e G a s p e ri 

a gioventù cerca un rin -
novamento sociale e un rin -
novamento politico; sente che 
11 mondo ne ha bisogno. l 
clericale, portavoce di quei 
privilegiat i che di nessun 
rinnovamento vogliono sape-
re, risponde col luogo co-
mune che malamente ma-
schera il dominio infetto del-
le classi privilegiate, la pre-
potenza e la corruzione -
rate dappertutto. 

Che cosa può imparar e un 
nostro giovane da un gover-
no come quello clericale? Che 
cosa può e da un 
uomo come e Gasperi nel 
quale, forse, le cose più no-
tevoli che un giovane educa-
to alla nostra cultur a può 
trovare, sosto gli error i di 
grammatica, 41 statassi e di 
lessico italiano nei suoi sten-
tati e iracondi discorsi? (Ap-
plevfiJ. Quali cosa le qualità 
eoo la quali si presanta al 
popolo italiano questo uomo 
politic o e che valga la pena 
di mostrare ad esempio? a 
cosa miglior e che hanno det-
to di lui è che egli sarebbe 
inarrivabil e campione di 

Eielle brillant i capacita di 
trig o politico e personale 

che i giovani disgusta.  gio-
vani vogliono alia testo del 
Paese uomini dal passato 
limpido , dalla coscienza sicu-
ra, dalla "voce sincèra, pom> 
bàttenti che anche, se furono 
su posizioni diverse qalla lo-
ro, siahq però uomini di cui 
si sa che nenoo dedicato tut -
ta la ia*o esistenza a un 
ideale, a una fede a qua* 

è possibile oggi pa~)are di 
nessuna delle granai organis-
zazioni che fanno capo* a|lo 
Stato o che stanno accanto 
Olio Stato, dietro cui non si 
annidino i loschi, af-
far i tenebrosi, senza che sor-
f a il sospetto che ivi si trof -
ica con denaro dello Stato, 

si traffic a con la crusca, con 
i medicinali, con la penicil-
lina, con il metano, con la 
streptomicina, con le assicu-
razioni, con le targhe del 
carr i dei contadini, pur  di 
far  soldi e restare alla grep-
pia? ( Applausi). 

Come è possibile che riu -
sciamo a difendere la demo-
crazia quando vediamo,. ad 
opera del partit o clericale, 
degenerare il regime clerica-
le in un regime di dilagante 
e e corruzione? 
Se vogliamo, dunque, far 
front e a] pericolo, che vera-
mente esiste, di una destra 
monarchica e di una destra

mento socialista dirett o da 
riformisti , , 

a adesso oome stanno le 
cose? Adesso c'è la legge 
truff a e voi sapete come fun-
zioni. Sono quattr o ladroni 
apparentati (applausi) e vo-
gliono arrivare , tutt i e quat-
tr o assieme, a enrpir e un po' 
più del SOVo del voti, Allor a 
gcqtta la truff a e arrivan o 
al 65°/o con 15 punti di van-
taggio rubati . Come se 1» di-
vidono poi fra di loro?
clericali sono molto più lort l 
di Snragat e degli altr i e i 
quindici punti vorranno di-
visi su per  giù in quattr o 
parti , delle quali dovrebbero 
spettarne tr e ai clericali e 
una agli apparentati. Cosi 1 
clericali dal 40V« passereb-
bero al 50-61 o 52»/» e agli 
altr i toccherebbe qualche 
briciola . 

E voi lavoratori , voi uomi-
ni del ceto medio che perchè 
siete contro 1 clericali avreste 

gliamo Che... (Coperto da ap-
i lout i ) . Sono daccQrdo  cot» 
YQn. portin o su- questo punto, 
hia su altr i punti sono stati) 
e posso essere domani in di-
saccordo. Però, mentre l'op.W' 
Corblno^ quando discuto con 
lui su una questione su cu) 
non siamo d'accordo, lo cu 
Oiseo, quando l'on. Saragat, 

, mi dice che critic a P 
partit o clericale ma n i 
tempo vuole che il partit o 
clericale abbia n maggioran 
za assoluta, come faccio a ra-
pirn e qualcosa? a conse-
guenza di questa strana ibor-
razione mentale è il disfaci-
mento del partit o della io-
cialdemocrazia in . Con-
frontat e 11 partit o di Sarngai 
col partit i socialdemocratici 
del resto d'Europa. n -
terr a 1 laburist i sono alla te-
sta di un grande movimento 
sindacale, cooperativo, cultu-
rale fr a gli operai. o stesso 
si può dir e del partit o sociol-

dlatamente si inserisca nel 
grande movimento che vi è 
oggi nel mondo per  arrivar e a 
una distensione internaziona-
le, a un accordo fra le grand) 
potenze, alla fine della guerra 
in Corea, alla une della corsa 
agli armamenti e ad una si-
tuazione nuova di distensione 
n tutt i i campi. Vogliamo la 

Une della guerra fredda con-
tr o l lavorator i nell'intern o del 
Paese: vogliamo l'applicazione 
della Costituzione repubblica-
na in tutt o ciò che in essa è 
scritto: vogliamo che risorga 
quello spirit o di unità demo-
cratica e popolare che ha per-
messo di dare a una 
Costituzione repubblicana, e 
anima gli articol i della nostra 
Costituzione dall'inizi o sino 
alla fine. Vogliamo che siano 
attuate le riform e sociali che 
la Costituzione prevede e at-
tuando le quali, e ponendo fi-
ne alla corsa agli armamenti, 
e dando libert à di sviluppo n 
tutt e le direzioni alla produ-
zione ed al commercio italiani , 
e respingendo tutt i i controll i 
stranieri , noi saremo in grado 
di far  fiorir e ancora una volta 
la nostra industria, la nostra 
Agricoltura , di elevare il te-
nore di vita di tutt i i cittadin i 
italiani . 

Vogliamo porr e Une 
all '  odio, alla scis-
sione, alla discordia 
Noi abbiamo elaborato que-

ste proposte tenendo conto 
particolarmente di una cosa: 
che esse non potessero presen-
tarsi a nessuno come le pro-
poste esclusivamente avanzate 
dai comunisti nell'interesse di 
quella sola parte del popolo 
che ci segue. Abbiamo elabo-
rato queste proposte sforzane 
docl di adeguarle alla mente 
e all'animo di tutt i quei citta-
dini che sono onesti, amano 11 
Paese e vivono del loro lavo-
ro. (Applausi). e nostre pro-
poste contengono quindi già 
in sé quell'elemento unitari o 
che noi vogliamo ritorn i ad 
essere dominante nella nostra 
vit a politica, ponendosi fine 
alla discordia, alle icissioni, 
all'odi o che viene predicato 
dalle classi reazionarle e dal 
loro servo, 11 partit o clericale. 

Noi sapremo essere fedeli 
a questo programma parche 
questa fedeltà è ciò che ci di-
stingue da tutt i gli altr i par-

modo molto moderato. A. quo* 
sto c 7 ci-
tare Un grande milanese, Fi -
lippo Turati . Che cosa pro-
pose Filipp o Turat i quando il 
Partit o ' socialista, prim a $eì 
'900, conduceva la sua cam-
pagna ostruzionistica contro 
le misure eccezionali minac-
ciate dal governo reazionario? 
Cito le parole scritte nellP 
prefazione d l Alessandro 
Schiavi al prim o volume dei 
« i parlomentnri » del 
Turati : e la campa 
gna ostruzionistica alla Ca-
mera. Filipp o Turati , da ropo 
uscito dal cellulare di  rj rJ -
lanzn. quando vide che le ma 
novre del Presidente della 
Camera stovano per  aver ra 
gione dell'opposizione, pro-
pose all'estrema sinistra di 
salire n massa, d'improvviso, 
le scalette della tribun a pre-
sidenziale, di impadronirsi 
della persona del Presiden'e 
e di trascinarlo abbasso, alfi-
ne di provocare la sospensio-
ne dei lavori parlamentari » 

Ecco come un socialista con-
cepiva la lotta di una mino-
ranza socialista per  la difesa 
della libert à del Parlamento! 
Questa libert à del Parlamen-
to, l'on. e Gasperi minaccia 
di sopprimerla. Per  quanto ri -
guarda la Costituzione, poi, 
alce apertamente ancora una 
volta, perchè nessuno si -
ganni, che la vuolo mettere 
sotto  piedi, stracciando al-
cune delle libert à fondamen-
tali che in essa sono scritte 
e che 11 popolo italiano si è 
conquistate con vent'onni dj 
resistenza e di sofferenza sot-
to il fascismo e con tr e anni 
di lotta eroico per  la libera-
zione dall'invasore straniero. 

Questo si deve impedire. S
deve impedire che venga 
stracciata la Costituzione re-
pubblicana, e ciò anche solo 
allo scopo di evitare che le 
cose vadano peggio che oggi, 
che la discordia^™ i cittadin i 
si approfondisca, che vi alano 
rottur e ancora più gravi del-
le attuali . Evitiamo 11 rischio 
terribil e che la politica rea-
zionaria, sanfedista dei cleri-
cali fa correre al nostro Pae-
se. Anche su questo, credo che 
la maggioranza dei cittadin i 
non possa non essere d'accor-
do con noi. a per  evitare 
questo nuovo aggravamento 
della situazione e della guerra 
fredda contro il popolo che e 
Gasperi vuol condurre, è ne- tttìTJeTpo^ìo'cìiesl sonò prè 
^ S a S r n ? ^ ° r \ t a , n ° ^ n J ^ senati e che pono sulla nostra 

e * ? « *, cJ e* i c a"  t
c h e S O n0 srpnn oolltinfl i  un nar-

gli artefici di questa guerra 
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b a n d i e r a rossa e i l t r i co lo r e n a z i o n a le 

sarto al 
tlca, che 

ci mtneort di una' profonda 
erigi aallUea « persino di una 

ra etvUef o a l-

stenza, il lavoroTlavi t a cu-
gnitósa delle popolazioni me-

le credono e sono sfeuri di 

e con T 
«Mie masse 

far  trionfar e att javersptf la -
yotp lor o e e**8*  T*PP°§arP 

Come postiamo evitare che 
d siano nei ceto medio dal 
gruppi i ouaii si prieptanq 
verso la dìmagogi» fascista, 
quando si veda «a Ogni Bar. 
te dilagare la più schifosa 
delle corruzioni , per  cui non 

fascista, bisogna cambiare 
questa situazione, bisogna 
tornare alle origin i della -
pubblica, bisogna saper  com-
prendere le ragioni profonde 
del malcontento delle masse 
più arretrat e e di tutt e le 
masse lavoratric i e del ceto 
medio. Bisogna dir e qualche 
cosa di nuovo a queste masse 
e fare qualche cosa per  esse. 
Bisogna avere un governo
quale sia vicino ad esse, e 
non soltanto nel giorno n 
cui si tratt a di carpir e 11 loro 
voto con delle menzogne, 
con le « mostre dell'aldil à », 
(coperto da applausi) ma per 
dare ai contadini la terra , 
per  impedire che vengano 
chiuse le fabbriche, per  far 
si che vi sia lavoro per  tutt i 
i cittadini , per  scacciare la 
corruzione, per  restaurare la 
Uberfa, l'eguaglianza del cit-
tadini « l'onestà 

Quei gruppi di opinione 
pubblica f d| elettori, i quali 
appunto perche disgustati si 
orientano oggi verso gruppi 
di destra noi 11 mettiamo fin 
d'ora sull'avviso. Gli uomini 
che stanno alla testa dei mo-
vimenti nei quali essi inco-
minciano a porr e ancora una 
volta la loro fiducia, sono 
uomini i quali non si propon-
gono di fare altr o che di con-
tinuar e per  la strada, per  la 
stessa strada seguita fino ad 
oggi dal partit o clericale e 
dal governi clericali. Si pro-
pongono di porr e una corru -
zione al posto dell'altra , una 
prepotenza al posto dell'al-
tra , ma sono disposti a met 
tersi tutt i d'accordo contro 
gli interessi del lavorator i 

 vati per Saragat 
serva»* a dare la 
maggioranza ai de 
Una critic a severa bisogna 

fare sempre a questo propo-
sito — e desidero farl a par-
ticolarmente gbi — al par-
tit o soctakswiiuei aUco diret -
to . Saragat e dai suoi 
amici. Cesaste sperano di 
avare eoi in o un esito 
elettorale favorevole, perchè 
contono sul fatto che il vec-
chio socialismo di tendenza 
riformist a «bbe delle basi in 

9uesta citta, orientò verso 
f sé e ha lasciato tracce e 

tradizion i nell'animo di ope-
rai , di lavoratori , di alcuni 

1 del ceto medio. Ti 
io movijnentQ socialista, 

riuscì a crearsi questo basi 
perche otfr  npq soltanto, agli 
©perii , W* è*che al cetp me-

> una porzione. 41 
«a aj  j 

^ p e r S é 
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òfcva più e t-

qui , nel 
ceto medio, i l vecchio jnovi -

dato il voto a Saragat, avre-
ste contribuit o col vostro vo-
to a dare al clericali la mag-
gioranza assoluta nel Parla-
mento, e a tenerli al potere 
per  altr i cinque anni. 

a " d e m o c r a z i a p o -
l i t i c a , , s i g n i f i c a g o -
v e r n o d i p o p o l o 
Secondo l'on. Saragàt qu< 

sta sarebbe la democrazia 
politica. Questo grande pen 
astore, infatti , che oggi è alla 
testa del partit o socialdemo-
cratico, ritien e che il suo 
compito storico s,ia quello d 
difendere, al di sopra di tut-
to, la democrazia 'politica . n 
pratica, poi. traduce questa 
democrazia politica nell'an-
nullamento dell'eguaglianza 
degli elettori e nella truff a 
di una parte dei seggi parla-
mentari strappandoli a colo-
ro per cui ba votato i l O 
lo. per  attribuirl i al partit o 
clericale. Veramente vi è da 
credere che costui sia dawe 
ro un grande pensatore ma 
n un altr o campo, forse, non 

ne] campo che riguard a la 
politica e la democrazia. -
mocrazia politica vuol dir e 
partecipazione del popolo al 
la direzione dello Stato. 

Ora. dov'è 11 popolo in -
?  popolo in a è far 

mato, prim a di tutto , dalla 
grande massa degli operni. 
dei contadini e del ceto me-
dio. e la maggioranza di que 
sto masse operaie, contadic 
e di ceto medio segue i par 
tit i dei lavorator i — il Partì 
to Comunista e il Partit o So-
cialista. a democrazia >>oli 
tk a dell'on. Saragat consiste 

e che tutt a que-
sta parte del popolo partecipi 
al governo della cosa pubbli -
ca. Egli lo vuole impedire t 
qualunque costo. Qualsiasi 
truff a e buona per  questo.
poi egli andrà lamentandovi 
quando gli capita, nel Parla-
mento o sulle piazze, perche 
la  sia un partit o reazio-
nario. perché con la  non 
si possa andare d'accordo. 
perchè dalla C non ci si? 
da aspettarsi nessuna rifornì » 
sociale e nemmeno nessuna 
riform a politica che abbia 'i n 
contenuto democratico. E* pe-
re lui , è Saragat, che già r.

8 ha contribuit o a dare 1» 
maggioranza al partit o 'fella 

. e che vuole oggi contri -
buire. con la lègge truffa , 9 
dargli ancora una volta la 
maggioranza assoluta. Vera-
mente ci troviamo di front e 
a qualche cosa di misterioso. 
Questo Saragat sta diveoUo 
do una specie d*  indecifrabil e 
Amleto della nostra politica. 
Vi è persino da chiedersi se ci 
troviam o di front e 9 un. san-
no ragionante e «d una apet-
razjQsie mentale. Quando par-
la un uomo, come reo- Corbl -
ao. per  esemplo, io aosa» noe 
essere (f gecordo eoo lui . mg 
lo capisco almeno. Ogg) jofce 
4'aeeerde con roo. Corbmo 
su un punto, e «io*  che oiso 
gna mettere fine al monopo-
li o clericale della . se vo-

democratico belga e di altr i 
Paesi. Qui in a le grandi 
organizzazioni sindacali sono 
dirett e da comunisti e socia-
listi . il movimento cooperati-
vo è dirett o da comunisti e 
wcialisti . e au~ 
tonoma delle masse lavora-
tric i è n tutt i i campi diret -
ta dal nostri partiti , perchè i 
lavorator i sentono che la so-
cialdemocrazia italiana non 
ha più niente a che fare con 
le masse popolari. 

Saragat. ormai, non ha più 
niente in comune nemmeno 
con i capi della socialdemo 
crazia europea. Assomiglia 
piuttosto a quei capi sinda 
cai isti americani, i quali por-
tano. si, una cravatta -iera 
svolazzante perchè gli indu-
strial i consentono loro di 
portarl a in quanto non ci ve 
dono nulla di pericoloso, ma 
fanno poi tutt o ciò che vo-
gliono i padroni, a cui per 
mettono di dominare compie 

o il mercato del lavo-
ro. di disporre della vita e 
della morte degli operai nel!<" 
fabbriche. o stesso si veri-
fica per  Saragat nei rapport i 
con e Gasperi! e Gasper' 
lascia che il piccolo saragat-
tianc dica di essere conti a 
ri o a che venga limitat a la 
libert à di sciopero e vengano 
approvate leggi eccezionali 
contro il movimento operaio. 
leggi che limitin o le libert à 
costituzionali. e Gasperi gli 
lascia dir e oggi qualunque co-
sa. perchè tanto è appara ni a 
to e se, dicendo queste cose 
Saragat riesce a carpir e qual-
che voto ai cittadini , quel vo 
to va a finir e nella bisaccia 
di e Gasperi e contribuisce 
a dargli la sua maggioranza 
assoluta. Ecco perchè e Ga 
speri lascia a Saragat questo 
libertà . a quando lui . e 
Gasperi, parla a Cagliari , co-
sa dice? Quale programma 
espone per  il governo che s< 
propone di fare con l'apport o 
dei voti di Saragat? l ;un 
programma sta nel distrug-
gere le libert à parlamentari 
col pretesto di dover  far  fron-
te a Un ostruzionismo, e nel 
distruggere, poi, la Costitu-
zione repubblicana. 

E* una bella storia anche 
questa paura dell'ostruzioni-
smo. Questi signori hanno 
dimenticato come si combat-
te sul terreno parlamentare 
in difesa della libert à e del-
l'onestà. Vorrebbero ridurr* 
il '  Parlamento della -

a 9 un/assemblea. 
di notabili come quelli che 
stavano attorno -
re. Francesco Giuseppe e do-
ve sedete sJB° ?! }'* $ anche 

e Gaipari , Jp up Upero Par-
lamento. Jg resistenza defl*pp-
posjsfcme gj  tentativi di so-
nrafZaziona dalla macsioran-
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m ppsjsj  Nassa nana wneuip 
democratica cpsaa si vuol fa* 
re eoa la l*g| e t^tfa^jnjest a 

« Sgevagess e a e s ^ e y avaejgejBi^ l 

ea'oitniimalsmo. può a deve 
tatar i fatto. Anzi e*  dYdlr e t. Anzf e 

, noi l'c che, se mai, noi'l'ostruzioni -
smo l'abbiamo condotto in 

fredda, non soltanto non vo-
tare per  Saragat e per  gli altr i 
1 quali danno il vostro voto 
a e Gasperi per  fargl i avere 
la maggioranza assoluta; non 
soltanto non bisogna votare 
per  monarchici e fascisti
quali domani farebbero la 
stessa COBO che fanno oggi
clericali e forse farebbero an-
che peggio, ma bisogna votare 
in modo da creare una situa-
zione nuova, aperta, demo-
cratica. nella quale si possa 
venire a un accordo fra le 
grandi forze popolari demo-
cratiche e le formazioni re-
pubblicane. nella quale si 
possa ricostituir e una unità 
di forze nazionali alla testa 
del Paese. 

Per  questo, cittadini , voi do-
vete votare e far  votare pei 
i partit i del popolo, e fr a que-

?ti  per il Partit o Comunista 
fallano. l nostro program-

ma è chiaro: vogliamo un go-
verno di pace, il quale lmme-

scena politica. Siamo un par 
tlt o il quale, quando elabora 
un programma politico, ci 
pensa molto, ma poi tiene fede 
ad esso sino alla fine. Nessu-
no può rimproverarc i di ave-
re, nel corso della nostra esi-
stenza, avanzato un program-
ma elle poi non abbiamo dife-
so fino all'ultimo . Ci slamo 
schierati nella trincea della 
libert à contro il fascismo ed 

i sono caduti  nostri mi-
gliori . i abbiamo combattu-
to fino alia vittoria . Abbiamo 
chiamato il popolo alla guer-
ra popolare contro "invasione 
dello straniero ed abbiamo 
dato per  questa guerra tutt o 
quello che potevamo dare. Ab-
biamo dato i nostri miglior i 
combattenti perchè la vitto r  a 
arridesse al popolo, perchè la 
insurrezione desse a ja, 
più bella vittori a che ci sia 
pella nostra storia. 

Siamo, fr a i partit i della 
classe operaia e della parte 
avanzata' del popolo, quello 

che più decisamente ba supe-
rato 11 settarismo, l'esclusivi-
smo, U massimalismo parolaio 
e vuoto. Abbiamo imparato a 
essere umani e pratici , a capi-
r e le cpse come «tanno,  nop 
mandare i nostri ' rnjJltohU , a 
rompersi la tosta contro ì) mu-
ro. Abbiamo imparato a fare 
una politica la quale sgorghi 
dalla situazione stessa, perchè 
corrisponda al)e aspirazioni 
delle grandi masse popolari. 
Per  questo abbiamo imparato 
a fare una politica giusta. Ab-
biamo o alla parte 
più avanzata della classe ope-
rala e de) popolo il dovere di 
unirsi con tutt i gli strati del-
la popolazione \ quali stano 
sani, onesti e che vogliano vi -
vere soltanto del lavoro, che 
aspirino alla libert à ed al pro-
gresso sociale. 

Questo slamo noi; p«r  que-
sto slamo un partit o che quan-
do forma un orogramma. pre-
senta al popolo qualche rosa 
di serio, si a a lavora-
re e combattere affinchè que-
sto programma venga realiz-
zato. 

e il vostro voto al nostro 
Partito , voi tutt i che mi ascol-
tate. Votate tiene; questo è il 
prim o avvertimento che vi 
do. ? il voto aj  nostro pro-
gramma, che senza dubbio 
sentite che corrisponde alle 
vostre aspirazioni e alle ne-
cessità di tutt o il Paese. 

E abbiate fiducia nell'avve-
nire, guardate all'avvenir e con 
Srande speranza. Un* grande 

ducia. una grande speranza 
ò nel nostro cuore, n»lrani>no 
nostro e noi vorremmo tra -
smetterla a tutt i  buoni citta-
dini italian i (applausi). 

Vedete come il partit o del 
clericali ha cercato di fare 
contro di noi tutt o quello che 
ha potuto di mal*», dall'incita -
mento all'odi y e all'arrpntat p 
politico, alle persecuzioni dei 
nostri militanti , alla condan-
na dei miglior i combattenti 
della guerra partigiana, alla 
mobilitazione delle autorit à 
dello Stato e persino della 
Forze Armat e contro 1 lavo-
rator i che chiedono soltanto 
pane, lavoro e pace. Ebbene, 
non sono riuscit i a nulla, non 
ci hanno fatto andare indie-
tr o di un passo, $?qi starno og-
gi più fort i di quanto erava-
mo . Noi siamo oggi più 
solidamente legati alle masse 
popolari di quanto mai non 
slamo stati nel eorso della no-
stra esistenza. Basi lo sanno e 
forse, per  carpir e quei 60 % 
più uno dei voti che dovrebbe 
far  scattare la truffa , n°n cons-
tano già più sul voto onesto 
dei cittadini , ma sui brogli che 
si accingono a. fare. Facciamo 
fallir e anche questa ultim a 
lor o speranza ! 

Votate bene e abbate fidu-
cia a situazio-
ne del nostro Taesè deve ri -
tornar e ad essere una situa-
zione democratica, in cui tutt e 
le forze popolari possano par-
tecipare alla direzione delia 
vit a nazionale, possano dare 
l contribut o loro al grande la-

voro che dev'essere fatto per 
il rinnovamento,'  per il pro-
gresso della nostra Patria ! 

Votate per il Partit o del po-
polo. date il voto per l'unit a 
dei buoni cittadiai , rieostltui -
ta ad onta delle provocazioni 
e della propaganda di odio dei 
clericali . a un voto che 
nella ricostituita  unità de} 
buoni cittadin i faccia avan-
zare la nostra Patria sulla via 
del progresso, della democra-
zia. della oace, del socialismo f 
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/'acqua atùtettaék CH compteue 

T 
antiacido  digestivo  alcalinizzante 

1-2 compresse di O T si sciolgono rapidamente in uà 
bicchiere d'acqua e preparano una squisita acqua da tavola 

fresca 
digestiva 
diuretica 
vitaminizza!* 
dissalante 

«he agisce beaefieaniente sul fegato ed intestino. — 

T reu^e qualsiasi bevanda (the, caffè, latto, 
aranciata., limonata, vino, whisliy, ecc) di sapora graelevoliiiinia 
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